
Intervista aMaurizia Russo Spena

Q
uello che è successo
l’altro giorno con Bru-
netta? «Un sintomo
della sua debolezza. Il
ministro avrebbe fatto

miglior figura ad ascoltarci e prova-
re a rispondere». Maurizia Russo
Spena, la precaria di fronte alla qua-
le è scattata la fuga e la maledizione
del titolare della Pubblica Ammini-
strazione contro i precari, risponde

pacata, a smentire persino col tono
della voce chi l’ha accusata di essere
stata la protagonista di un agguato
al ministro.
Macosaè successoaquel convegno?

«Non avevo nessun intento provoca-
torio. Ero lì a nome della rete degli
‘indipendenti precari’ della pubblica
amministrazione e alla fine dell’in-
tervento di Brunetta ho chiesto di fa-
re una domanda: in realtà, dopo che
lui aveva parlato delle nuove tecno-
logie al servizio della produttività,
volevo rappresentargli la nostra real-
tà. Perché noi siamo la faccia del fal-

limento della sua innovazione».
Vale a dire?

«Noi siamo i precari di Italia Lavoro,
Formez e Sviluppo Lazio, tutte agen-
zie strumentali con obiettivi istitu-
zionali dichiarati, che si occupano
dell’inserimento sociale e lavorativo
dei soggetti deboli, ma paradossal-
mente fanno largo impiego di con-
tratti atipici, non salvaguardano
competenze e professionalità».
Certo, non siete dei precari qualsiasi...

Io sono la prima a dire che noi siamo
precari di lusso, rispetto ad esempio
a quelli dei call center. Ed è vero, io
sono figlia di un politico di lungo cor-
so. Ma la mia storia dimostra che i
privilegi puoi usarli o meno: mio pa-
dre non ha mai fatto telefonate per
me, ne io gliel’ho mai chiesto. I pre-
cari sfigati, in realtà, sono una cate-
goria sociale stratificata che non ha
risposte né domande univoche. Io
non credo alla retorica del posto fis-
so. Ma in quadro di tutele certe chie-
diamo che ci sia garantita la conti-
nuità del reddito e del lavoro.
E lei?

Io ho 39 anni, due figlie, studi da
orientalista e una lunga biografia

precaria. Mi sono sempre occupata
di cooperazione sociale. Da ricerca-
trice precaria prima, e poi dal 2006
ad Italia Lavoro. Sì, proprio l’agen-
zia dei precari licenziati perché
avevano reclamato la stabilizzazio-
ne e poi reintegrati. Uno stipendio

di 1.800 euro al mese, il mio, ma a
novembre mi scadrà il contratto e
dovrò andare via.
Oggi a Brunetta cosa direbbe?

Che dovrebbe dimettersi. Perché è
espressione di una classe politica
che non sa dare risposte alle nuove
istanze sociali emergenti e che ci
ha stancato.❖

Il paradosso

«Doveva ascoltarci, oggi

gli direi solo: dimettiti»

ALESSANDRA RUBENNI

«Noi, gli atipici della
p.a. che lavoriamo per
aiutare le fasce deboli»

Il ministro in fuga
«Espressione di una
classe politica che non
sa affrontare la realtà»

La precaria di Italia Lavoro: «Noi, la faccia del fallimento
di queste politiche dell’innovazione. E lui non ha risposte»
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LA SCUOLA È LA MIA CASA:
SICURA, ACCOGLIENTE,INNOVATIVA.
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Inviato Presa Diretta - Rai 3

Fassino
taglia sui
consulenti

IlComunediTorinoal risparmio: il sindacoFassinotaglia700milaeuroaiconsulenti
esternideivari assessori. Il budgetadisposizionepassa infatti da 120a90milaeuro l’anno.
La decisione l’ha presa il consiglio comunale, che ha approvato ieri la delibera che fissa i
criteri generali inmateria di ordinamento degli uffici e dei servizi della Città di Torino.
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